DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 101 DEL 24.07.2013

OGGETTO: “DETERMINAZIONE TARIFFE SERVIZIO MENSA SCUOLA ELEMENTARE - ANNO SCOLASTICO 2013/2014.”.

-----------------------------------------

LA GIUNTA COMUNALE

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 106 del 06.09.2012, esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state confermate per la stagione scolastica 2012/2013  le seguenti tariffe per il servizio mensa della scuola elementare, tariffe determinate ai sensi degli articoli 52 e 56 del vigente Regolamento Generale per l’applicazione dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (I.S.E.E.), così come integrato con deliberazione consiliare n. 28 del 29.09.2003, esecutiva ai sensi di legge:

a) 
BUONO PASTO tariffa massima a carico dell’utenza 
euro 3,75= (IVA 4% compresa)

in riferimento alle fasce I.S.E.E. individuate nel regolamento sopraccitato sono stabilite le seguenti tariffe in relazione alle percentuali di contribuzione sotto riportate:

	FASCIA
	Valori riferimento ISEE
	PERCENTUALE DI CONTRIBUZIONE
	TARIFFA

	1.a fascia
	Da euro 0 a euro 5.897,94
	30 %
	Euro     1,13

	2.a fascia
	Da euro 5.897,95 a euro 8.853,10
	50 %
	Euro     1,88

	3.a fascia
	Da euro 8.853,11 a euro 10.328,62
	70 %
	Euro     2,63


b) 
BUONO PASTO CONSUMATO DAL PERSONALE DOCENTE 
O ALTRO PERSONALE 




euro 3,75= (IVA 4% compresa);

dandosi atto che come previsto dall’articolo 4 del sopraddetto Regolamento verrà applicata la tariffa massima, qualora i soggetti interessati non intendano autocertificare la propria situazione economica, e che come previsto dall’articolo 56 del sopraddetto regolamento verranno applicate le tariffe massime nel caso di soggetti con valore di riferimento I.S.E.E. superiore a euro 10.328,62 o non siano residenti nel Comune;

Tenuto conto che:

- 
i valori di riferimento ISEE, con le relative fasce, risalgono all’anno 2003 e che, quindi, necessiterebbero di un adeguamento all’allineamento dei minimi vitali aggiornati ISTAT dall’anno 2003 all’anno 2013;

- 
le tariffe del servizio di refezione scolastica risalgono al 1 settembre 2006 e che, quindi, necessiterebbero di un adeguamento all’incremento dei costi di refezione scolastica e delle derrate alimentari dall’anno 2006 all’anno 2013;

Considerato che tali allineamenti comporterebbero sia un innalzamento dei valori di riferimento ISEE, con un conseguente minor numero di utenze ricadenti nelle agevolazioni, sia un aumento del prezzo/tariffa per tutta l’utenza in considerazione dei significativi aumenti dei costi di refezione scolastica e delle derrate alimentari avvenuto negli ultimi 7 anni;

Ritenuto, pertanto, al fine di non gravare sul bilancio delle famiglie in questo particolare momento di crisi economica, di rimandare la valutazione necessaria a tale eventuale incremento, sia dei valori di riferimento ISEE che delle tariffe, al prossimo anno; 

Valutato, nel contempo ed al fine di garantire una maggiore equità per tutti gli alunni iscritti al servizio di refezione scolastica per la scuola elementare, nonché per assicurare una congrua ed adeguata copertura del servizio che occorre provvedere alla rimodulazione della percentuale di contribuzione mantenendo inalterate la tariffa massima, le fasce nonché i valori di riferimento ISEE previsti dall’articolo 56 del Regolamento generale per l’applicazione dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (I.S.E.E.) – Capo IV – Servizi Scolastici approvato con deliberato di Consiglio Comunale n. 28 del 29.09.2003, esecutiva ai sensi di legge, nel modo seguente:

a) 
BUONO PASTO tariffa massima a carico dell’utenza 
euro 3,75= (IVA 4% compresa)

	FASCIA
	Valori riferimento ISEE
	PERCENTUALE DI CONTRIBUZIONE
	TARIFFA

	1.a fascia
	Da euro 0 a euro 5.897,94
	50 %
	Euro 1,88

	2.a fascia
	Da euro 5.897,95 a euro 8.853,10
	65 %
	Euro 2,44

	3.a fascia
	Da euro 8.853,11 a euro 10.328,62
	80 %
	Euro 3,00


b) 
BUONO PASTO CONSUMATO DAL PERSONALE DOCENTE 
O ALTRO PERSONALE 




euro 3,75= (IVA 4% compresa);

dandosi atto che come previsto dall’articolo 4 del sopraddetto Regolamento verrà applicata la tariffa massima, qualora i soggetti interessati non intendano autocertificare la propria situazione economica, e che come previsto dall’articolo 56 del sopraddetto regolamento verranno applicate le tariffe massime nel caso di soggetti con valore di riferimento I.S.E.E. superiore a euro 10.328,62 o non siano residenti nel Comune;

Dato atto che le tariffe agevolate di cui sopra risultano essere congrue ed in linea rispetto a quelle determinate dai Comuni limitrofi (che hanno applicato l’ISEE) e che , comunque, per le situazioni reddituali più indigenti la percentuale di contribuzione dell’utente non supera il 50% della tariffa; 

Ritenuto quindi determinare le tariffe retta scuola elementare  per la stagione 2013/2014  nel modo seguente:

a) 
BUONO PASTO tariffa massima a carico dell’utenza 
euro 3,75= (IVA 4% compresa)

	FASCIA
	Valori riferimento ISEE
	PERCENTUALE DI CONTRIBUZIONE
	TARIFFA

	1.a fascia
	Da euro 0 a euro 5.897,94
	50 %
	Euro 1,88

	2.a fascia
	Da euro 5.897,95 a euro 8.853,10
	65 %
	Euro 2,44

	3.a fascia
	Da euro 8.853,11 a euro 10.328,62
	80 %
	Euro 3,00


b) 
BUONO PASTO CONSUMATO DAL PERSONALE DOCENTE 
O ALTRO PERSONALE 




euro 3,75= (IVA 4% compresa);

dandosi atto che come previsto dall’articolo 4 del sopraddetto Regolamento verrà applicata la tariffa massima, qualora i soggetti interessati non intendano autocertificare la propria situazione economica, e che come previsto dall’articolo 56 del sopraddetto regolamento verranno applicate le tariffe massime nel caso di soggetti con valore di riferimento I.S.E.E. superiore a euro 10.328,62 o non siano residenti nel Comune;

Visto l’art. 42, comma 2 lettera f, del D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267, che esclude dalle attribuzioni del Consiglio Comunale, in materia di tributi, la determinazione delle aliquote e delle tariffe;

Visto l’art. 48, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e successive modificazioni sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, dai responsabili di settore competenti;

Riconosciuta la propria competenza, ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. n. 267/2000;

Visto l’art. 19 del vigente Statuto Comunale;
Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano

DELIBERA

1)  
di determinare, per le motivazioni espresse in premessa che si intendono richiamate, le seguenti tariffe per il servizio mensa della SCUOLA ELEMENTARE  per la stagione scolastica 2013/2014:

a) 
BUONO PASTO tariffa massima a carico dell’utenza 
euro 3,75= (IVA 4% compresa)

	FASCIA
	Valori riferimento ISEE
	PERCENTUALE DI CONTRIBUZIONE
	TARIFFA

	1.a fascia
	Da euro 0 a euro 5.897,94
	50 %
	Euro 1,88

	2.a fascia
	Da euro 5.897,95 a euro 8.853,10
	65 %
	Euro 2,44

	3.a fascia
	Da euro 8.853,11 a euro 10.328,62
	80 %
	Euro 3,00


b) 
BUONO PASTO CONSUMATO DAL PERSONALE DOCENTE O 
ALTRO PERSONALE 




euro 3,75= (IVA 4% compresa);

2)  
di dare  atto che come previsto dall’articolo 4 del Regolamento generale per l’applicazione dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (I.S.E.E.) verranno applicate le tariffe massime, qualora i soggetti interessati non intendano autocertificare la propria situazione economica, e che come previsto dall’articolo 56 del sopraddetto regolamento verranno applicate le tariffe massime nel caso di soggetti con valore di riferimento I.S.E.E. superiore a euro 10.328,62 o non siano residenti nel  Comune;

3) 
di dare atto, inoltre, che il rimborso delle spese derivanti dal servizio mensa usufruito dagli insegnanti sarà richiesto allo Stato in ottemperanza alle ultime disposizioni legislative;

4)  
di dare atto che le tariffe così stabilite sono applicate per la stagione scolastica 2013/2014;

5)  
di comunicare in elenco la presente delibera ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell’art. 125 del D. Lgs. 267/2000 e dell’art. 20 del vigente Statuto Comunale in osservanza del quale viene altresì trasmessa agli stessi copia del presente provvedimento;

6)  
di rendere la presente deliberazione con successiva votazione unanime immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del D. Lgs. n. 267/2000.---










